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emergenze notturne

Villa Scassi
senza tecnici
il sangue arriva
dal San Martino

MARIO DE FAZIO

È servita la venticinquesima 
ora di discussione - senza biso-
gno di chiamare alla regia Spi-
ke Lee - affinché il Consiglio 
regionale ligure approvasse il 
Piano  sociosanitario  voluto  
dalla  giunta  Toti.  Un  muro  
contro muro tra maggioranza 
e opposizione andato avanti 
per tutta la notte, e concluso 
soltanto nella tarda mattinata 
di ieri con uno strascico di po-
lemiche e accuse reciproche.

Una  maratona  -  con  nel  
mezzo un’oretta di sospensio-
ne martedì dopo l’occupazio-
ne dell’aula e una mini-pausa 
per la colazione ieri - che ha 
messo a dura prova i consiglie-
ri, che al mattino portavano 
segni evidenti della notte in 
bianco: cravatte allentate, mi-
ni-cataste di bicchieri da cui 
sono passati litri di caffè, oc-
chiaie scavate più in profondi-
tà delle gallerie del Terzo Vali-
co, pizze e panini ordinati per 
la cena. In notturna è arrivato 
l’ennesimo  colpo  di  scena:  
mentre l’opposizione andava 
avanti nel lavoro ai fianchi di-
scutendo centinaia di propo-
ste alternative - alla fine gli at-
ti presentati dai gruppi di mi-
noranza  saranno  oltre  250,  
tra emendamenti e ordini del 
giorni, tutti bocciati con l’uni-
ca eccezione di una misura a 
sostegno degli oss presentata 
da Azione - la maggioranza ha 
tirato  fuori  un  escamotage  
per  blindare  il  documento  
strategico con cui si delinea-
no le linee guida della sanità 
per il  prossimo triennio. Un 
emendamento  “canguro”  -  
chiamato così perché fa “salta-
re” la discussione degli altri - 
presentato dalla maggioran-
za attraverso il consigliere le-
ghista Brunello Brunetto: 146 
pagine  per  recepire  alcune  
modifiche suggerite dal Mini-
stero della Salute e limare al-

tri aspetti minimi del Piano, 
pensate per bloccare l’ostru-
zionismo  dell’opposizione.  
Dopo grida e proteste, la mi-
noranza però è andata avanti 
a oltranza, insistendo con gli 
ordini del giorno.

Un maxi-emendamento che 
«rappresenta un atto di arro-
ganza senza precedenti della 
giunta Toti, un insulto alle isti-
tuzioni democratiche» ha at-

taccato il consigliere Pd, Ro-
berto Arboscello. A difendere 
la scelta della maggioranza è il 
presidente della Regione, Gio-
vanni Toti:  «È stato un atto 
non solo legittimo, ma anche 
utile a garantire la governabili-
tà di fronte a un atteggiamen-
to strumentale  e  totalmente  
privo di logica per migliorare il 
provvedimento da parte delle 
opposizioni, l’intero impianto 

della discussione è stato vota-
to da parte loro all’ostruzioni-
smo» ha spiegato Toti.

Alle 12.27, dopo la chiusu-
ra della discussione sugli ordi-
ni del giorno e le dichiarazio-
ni di voto, il Piano è stato ap-
provato con 19 voti favorevoli 
(il centrodestra) e 12 contrari 
(centrosinistra e M5s). Ma le 
polemiche non si sono spente. 
Dal fronte progressista - con 

Linea Condivisa e M5s pronti 
a fare ricorso al Tar nei prossi-
mi giorni - è continuato il fuo-
co di fila: «La maggioranza ha 
pensato alla sua compattezza 
e non alle persone, approvan-
do un Piano lontano anni luce 
dalle esigenze dei cittadini: è 
una vittoria di Pirro ma il te-
ma vero è che la sanità in Ligu-
ria sta implodendo», la sintesi 
degli interventi dei capigrup-
po Luca Garibaldi (Pd), Fabio 
Tosi (M5s), Gianni Pastorino 
(Linea Condivisa), Ferruccio 
Sansa (Lista Sansa) e Pippo 
Rossetti (Azione). Dal centro-
destra, invece, si ribatte che 
«non abbiamo blindato il pia-
no per arroganza, ma per dife-
sa, perché dovevamo portarlo 
a casa senza farlo stravolgere 
da chi aveva solo la necessità 
di far passare la notte e arriva-
re a mezzogiorno per una con-
ferenza  stampa:  con  15-20  
proposte  e  non  oltre  250  
avremmo potuto migliorarlo 
insieme»,  spiegano  Angelo  
Vaccarezza (Lista Toti), Stefa-
no Balleari (Fratelli d’Italia), 
Stefano Mai (Lega) e Claudio 
Muzio (Forza Italia).

La polemica, però, va avan-
ti. Toti, dopo aver spiegato in 
aula di essere «certo che tra i 
provvedimenti che ha presen-
tato la minoranza, ci fossero 
cose che avevano senso, ma 
per l’atteggiamento provoca-
torio non è stato possibile apri-
re un confronto», sui suoi so-
cial bacchetta le opposizioni 
in stile Mourinho. «Dopo 24 
ore di vergognoso ostruzioni-
smo  infarcito  di  menzogne,  
populismo e proposte assur-
de, il Piano è stato approvato: 
la sinistra in Liguria restaa ze-
ro tituli».  «Bocciare a  priori  
tutte le nostre proposte per 
una ripicca infantile, stizzosa 
e rabbiosa non depone bene 
per  il  centrodestra»  ribatte  
Paolo Ugolini (M5s). —
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I PUNTI CARDINE

L’ospedale Villa Scassi

Non c’è personale tecnico 
di laboratorio a sufficienza 
al  Centro  trasfusionale  
dell’ospedale  Villa  Scassi,  
così le sacche di sangue per 
le  emergenze  notturne  a  
Sampierdarena  arrivano  
dal  policlinico  San Marti-
no. Una soluzione tempora-
nea. A mancare è lo staff  
operativo che non può esse-
re sostituito con altro perso-
nale di analogo profilo per 
la particolare professionali-
tà di tali figure. 

«Al  fine  di  garantire  la  
continuità del servizio - re-
cita una nota dell’Asl3 -, l’a-
zienda sanitaria ha interes-
sato, come previsto dal pro-
tocollo in questi casi, il Di-
partimento metropolitano 
trasfusionale (che riunisce 
i centri trasfusionali delle 
aziende dell’area metropo-
litana e di Asl 4) per il tra-
sferimento  temporaneo  
delle attività urgenti  not-
turne  e  festive  del  Villa  
Scassi presso il centro re-
gionale sangue del policli-
nico San Martino. «Un diri-
gente medico di Asl 3 è co-
munque sempre reperibile 
per le affrontare ogni even-
tuale emergenza», conclu-
de la nota.

Asl 3, per sopperire alla 
carenza di personale tecni-
co di laboratorio, è pronta 
ad assumere quattro perso-
ne, due di queste saranno 
assegnate al centro trasfu-
sionale dello Scassi già nel 
mese di dicembre. —
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La foto di gruppo del centrodestra in Consiglio regionale subito dopo l’approvazione del Piano sanitario
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Piano sociosanitario, sì dopo 25 ore
Escamotage e veleni prima del voto
La maggioranza presenta un emendamento “canguro” per tagliare l’ostruzionismo dell’opposizione
I giallorossi: “Gesto arrogante, è una vittoria di Pirro”. Il centrodestra: “Difesa contro le provocazioni”

Inaugurata dal sindaco Marco Bucci ieri la nuova mensa del 
Massoero, in via del Molo. Inizialmente, il servizio di ristora-
zione sarà dedicato agli ospiti della struttura per poi diventa-
re, in futuro, la mensa al servizio di tutto il Centro servizi in 
campo per lottare contro la povertà. —

INAUGURATA DAL SINDACO BUCCI IN VIA DEL MOLO

LE CASE DI COMUNITÀ
Il Piano include le 32 case di 
comunità e gli 11 ospedali di 
comunità finanziati con il Pnrr

Massoero, ecco la nuova mensa

L’EMERGENZA-URGENZA

Tre centrali del 118 (invece di 5) e 
il numero unico 116117 per cure 
non urgenti sulle 24 ore

IL CASO

«U
n  corso  di  
preparazio-
ne al concor-
so  pubblico  

ma inspiegabilmente a paga-
mento». La denuncia arriva 
dalla Cgil che attacca il poli-
clinico San Martino per aver 
indetto un corso propedeuti-
co al concorso per operatore 
Nue, numero unico di emer-
genza, chiedendo ai parteci-
panti di versare la somma di 
70 euro a testa per il  trai-
ning. «Si tratta - denuncia Lu-

ca Infantino, segretario gene-
rale della Funzione Pubblica 
Cgil di Genova - di una proce-
dura assurda. In cui si chiede 
di pagare per un corso di pre-
parazione che viene organiz-
zato da un ospedale pubbli-
co e che da accesso ad un con-
corso pubblico a sua volta. 
Corso  che  non  garantisce  
neppure l’occupazione». 

Infantino sostiene che ol-
tre al pagamento della quota 
anche  l’attestato  finale  di  
partecipazione al corso non 
avrà alcun valore giuridico: 
«Questo perché il personale 
che terrà il corso in qualità di 

docente - aggiunge - non pos-
siede la certificazione come 
formatore». 

Il concorso che sarà indet-
to nei prossimi mesi, si ipo-
tizza all’inizio del 2024, ser-
virà ad accrescere un organi-
co come quello del numero 
112  in  carenza,  secondo  
quanto denunciato dalla Fp 
Cgil  Genova,  «da  almeno  
cinque anni». 

Pronta la replica del San 
Martino. Il Secolo XIX ha con-
tattato il direttore generale 
del policlinico San Martino 
Marco Damonte Prioli: «La 
quota di settanta euro che ab-

biamo deciso di inserire per 
partecipare al corso - spiega - 
è dovuta ai costi di allesti-
mento e alla partecipazione 
dei docenti. Si tratta della ter-
za edizione, e rispetto a quel-
le del passato che avevano vi-
sto la presenza di 40 iscritti 
al primo e di 35 al secondo 
abbiamo ulteriormente allar-
gato i posti fino a cento. Posti 
che, a quanto ci risulta, sono 
stati già tutti coperti». 

Dal San Martino spiegano 
anche che tutti i partecipanti 
ai  primi due corsi  abbiano 
trovato impiego o lo trove-
ranno nei prossimi mesi, e al-
tri posti potrebbero liberarsi 
a breve. «Ci auguriamo - con-
clude - il direttore generale 
del policlinico - che la mag-
gior parte dei cento iscritti su-
peri il corso di preparazione 
e successivamente il concor-
so, in modo da essere inseriti 
nella nuova graduatoria che 
verrà preparata». —

R.C.

LA RETE OSPEDALIERA

Previsti 4 nuovi ospedali: Erzelli, 
Felettino, Taggia e Galliera: 31 
milioni per le apparecchiature

La Cgil: “Assurdo pagare per un training”. La replica: “Costi di allestimento”

“Il San Martino chiede 70 euro
per prepararsi a un concorso”
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